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U NAVE FA ACQUA 
L a 

nel la 
I CTSGV€Vci?ì Sd 

situazioiK3 del 
Vede mol to s cu ro 
i^'abinetto, oome si 

deduce dall ' i irtioolo, che r i p o r t i a m o : 
<i La nave di cui intendiamo parlare è quella, 
ci pare, del Ministero. 

Didatti sono parecciii gl'inilizi clie il Mini­
stero non si po?sa reggere. 

E il primo è questo, clie più d'un ministrò 
non par possibile che resti dopo ì grandi scan­
dali della Banca Romana. Come farebbe a pre­
sentarsi alla Camera il ministro delle finanze, 
che di questa Banca ora avvocato consulente 
e ciie non poteva ignorare in che condizioni 
stosse quando ha presentata la leggo con cui 
la imbalsamava per sei anni ? E non vogliamo 
aggiungere nessun'altra delie voci che ci son 
riferite da Rema e che potrebbero essere ca­
lunniose, e cosi l'arci incorrere ntl Codice pe­
nale troppo rigido, che ha messo a così dura 
prove la stampa quotidiana o non ha saputo 
trovare il giusto equilibrio tra il diritto d'ac­
cusa, cosi essenziale in un paese libero, e la 
difesa della calunnia che lo Stato deve al cit­
tadino. Pure per ricordarlo di passaggio, il 
Codice 6 stato fatto da quel gran progressista 
e libarale che si dice essere lo Zauardelli. 

E il Presidente del Consiglio può egli rima­
nere ? Ls cose delle Batìcho si avviano a quella 
soluzione che noi abbiamo vagheggiata e pro­
posta da anni. Ma corno ci s'avviano? Per fa­
talità di cose, non per prudenza di uomini 
Se questa ci fosse stata, il beneficio che forse 
si raccoglierà non sarebbe stato accompagnato 
dai grandi danni die si raccoglieranno anche 
41 certo. 

Non avremmo visto quella gran rovina di 
interessi privati che di certo faranno piangere 
molti in Italia, e eopratutto a Roma ; nò a-
Tremmo assistito a scandali, che non sono 
senza vergogna per il paese, e sopratntto per 
la sua capitale. Ora, pure ammettendo che il 
biasimo della poca prudenza, non spetti solo 
al Ministero presente, non deve cadérne sopra 
esso una gran parte? 

Anzi, la maggior parta, quando si pensi che 
il Presidente del Consiglio aveva presentato, 
insieme col ministro delle finanze, quella legge 
ricordata dianzi, la quale provvedeva perchè 
gli interessi privati potessero, durante sei an­
ni, ingrossare il pericolo a cui erano esposti. 
e gli scandali accumulassero la materia dalla 
quale sarebbero un giorno scoppiati piii ter­
ribili. 

APPENDICE 

LA MONACA ASSASSINA 
ROMANZO 

di G. .1 E R A N T 1 

(l'i'0|iiii'(à risi'i'ViUii) 

CAPITOLO I. 
Due lunghe corsie di letti, lindi, candidi, pu­

liti: qua e là per la sala alcuni giovanotti pal­
lidi, malfermi, chiaccherano a voce sommes­
sa, e passeggiano su e giù, mal reggendosi in 
piedi, chi leggiucchiando nn libro, chi a fronte 
bassa, mesto, pensoso. 

Altrove una suora, prodiga le sue cure pie­
tose agli ammalati, soccorrendo questo, esor­
tando quello, a tutti rispondendo con un gra­
zioso volgere del oipo, come in atto di madre 
amorosa. 

Dall'ampia finestra scialbi 9 sbiaditi entrano 
i raggi del sole, che accompagnati da un pul­
viscolo d'oro, disegnano quindi sul pavimento 
e sulle pareti lunghe figure luminose presso le 
quali contrasta la luce incerta della sala. 

Qui tutti soffrono, e - in mezzo a tanta gio­
ventù - non lo si direbbo. 

Eppure 14 in fondo, sotto un'alcova oompo-
stadal la pietà delle suore, un infelice combat­
te la su prema battaglia contro la morte. Al­
cuni giovinotti gli si fermano attorno collo sguar-

E l'avere il Presidente del Consiglio presen­
tato a S. M. il He un decreto che nomina se­
natore una persona che, dopo circa due mosi 
dal decreto, egli ha creduto nfcessario di fare 
arrestare, è piccola colpa? Come una maggio­
ranza, che non si volesse dare della scure sul 
piede, potrebbe mantenere codesti due mini­
atri? E le maggioranze non amano di darsi 
della scure sul piede, potrebbe essere che. in 
un più breve termine che non si credeva, que­
sta maggioranza passi con uguale ìmpeto dal 
« Viva Giolitti all'Abbasso Giolitti. » - Oltreque­
ste ragioni, che rendono piuttosto impossibile 
che dimoile il mantenere codesti duo ministri 
al Governo, non si può disconoscere un'altra 
causa di ruina prossima. Il progetto attribuito 
al Martini già da qualche tempo, di volere 
.sopprimere alcune Università, noi non sappia­
mo come sia! formulato, né perciò possiamo 
darne alcun giudizio. Ma, a ogni modo, egli 
ha confermata questa intenzione sua alle Com­
missioni delle Università minacciate, che sono 
venute ad implorare pietà. Questa pietà egli 
' ha negata, IS di ciò ha fatto bene in più 
d'un rispetto. Mettere a risico il posto di mi­
nistro per eseguire un disegno ohe sì ha nella 
mento ò cosa che si vede di rado e che me­
rita lode. 

Ma non è punto probabile ohe un Ministero 
già cosi debole voglia afi'rontare una discus­
sione tanto difficile e pericolosa. Sicché è molto 
probabile ciò che i giornali dicono, ohe 1 col­
leghi del Martini non gli vogliano permettere 
di presentare il suo progetto; ma, d'altra par­
te, il Martini, dopo tutto quello oho s'è scritto, 
non può dimettersi sé non può presentare e 
discutere il progetto. 

Potremmo raccogliere altri indizi riello sfa­
celo cho ci par di vedere, o ohe non è nece.s-
sario che un voto della Camera lo produca; 
oome non è possibile cha lo impedisca. Ma 
quelli ohe abbiamo detto già bastano. Noi, i 
quali abbiamo avversato codesto Ministero sin 
dal giorno che è nato, e ohe non abbiamo tro­
vato nella vita vissuta da esso sinora nessun 
motivo di mutare l'animo nostro e il nostro 
giudizio, non potremo di certo piangere se 
esso muore. Ma pur troppo il proprio di (lue-
sto Ministero è cha lascia una situazione assai 
più critica e coi'fusa di quella che ha trova­
ta; e metterà la Corona in difHcoltà non pic­
cole per comporre un Ministero ohe gli suc­
ceda. I giovani, come si son chiamati i mini­
stri, - ragiono o torto che avessero né! darsi 
questo nome - hanno fatto per la prima volta 
una prova infelice. 

ma stornate In danno della compagnia di Pa­
nama. 

PARIGI, 23. Il ministro Develln visitò ieri 
l'ambasciatore tedesco e gli espresse il pro­
prio rammarico per gli attacchi calunniosi, ri­
volti contro i rappresentanti degli stati della 
triplice alleanza. 

BERLINO, i'i. — tii Nord Bou/sohe dice 
ohe, se le grandi potfinzo monarchiche desi­
derassero che 1 loro arabasoiatori si allonta­
nassero dalla Pranoiit fino al termine della 
campagna calunniosa fintrapresa dai giornali 
parigini contro gli ambasciatori, la Germania 
farebbe passi in questo senso. 

BEELINO, 23. — Keiolisiag »>. Si approva 
in saoonda lettura il progetto, concernente il 
tempo unico in tutta la Germania. 

BEflNA, sa. — È caduta enorme quantità 
di neve al nord-est dalia Svizzera. Due treni 
sono rimasti bloccati dalla neve sulla lìnea 
Frauénfeld-Wyl. 

Grosse valanghe sono cadute sulla ferrovìa 
del Gottardo. 

11 treno diretto della notte non partirà sta­
sera da Lucerna. 

LONDRA, 23. ~ I giornali dipingono la si­
tuazione allarmante in Egitto per la inllucna 
inglesso. 

Il Dalty News pubblica un dispaccio dal 
Cairo ìncrimìnanto lo sp'iìto d' indipendenza 
del Kedivè. Pretende che le ovazioni fatte al 
Kedivè avrebbero potuto provocare disordini 
senza le precauzioni militari prese dagli in­
glesi. 

Il Times minaccia il Kedivè della possibili­
tà che r Inghilterra metta mano su tutti i 
servizi egiziani ancora autonomi. 

— Un dispaccio dal Cairo e' informa che il 
Sultano si felicità col Kedivè annunciandogli 
r invìo di un regalo di 0 cavalli per l'energia 
colla quale sostenne gli interessi dell'Egitto di 
fi'Onte all' Inghilterra. 

.VIENNA, 23, — La PoUlische Correspon-
rfcns pubblica una lettera da Berlino, il cui 
autore dice ciie certi incidenti nell' affare del 
Panama gli danno un significato per cosi diro 
internazionale. 

X '̂orso si discuterà la questione se, nell' in­
teresse delle relazioni amichevoli e desidera­
bili fra le potenze e la It'rancia, non dpbbasi 
in avvenire inviare a Parigi funzionari che 
vi rappresentino soltanto i Governi senza rap­
presentarvi nello stesso tempo i Sovrani. 

E molto meno può far pesare queste respon­
sabilità sugli altri. 

Aggiungasi, che dopo l'Inchiesta, e sopra di 
questa poggiandosi, gli onor. Giolitti e Miceli 
presentarono un progetto di legge sul riordi 
namento delle Banche di emissione. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 23. = Il gruppo parlamentare de­
gli studi approvò la proposta di Gerville Rea-
che, intesa ad assicurara il ricupero delle som-

do ansioso ed impaurito di chi conosce inevi­
tabile il medesimo destino. 

È un quadro pietoso. 
Una monaca sta accanto al lettiociolo del 

morente; la sua fl;ura gentile si disegna in­
certa fra la penombra; soltanto gli occhi bril­
lano di vivida luce, fissi in alto, verso II cielo, 
0 una voce che para di lamento mormorii pre­
ghiere che raccomandano un'anima a Dio. 

Tratto, tratto, la suora, piegandosi con gra­
ziosa movenza sull'ammalato gli sussurra pa­
rola, che gli fanno aprire gli occhi e sorrìdere 
ancora.., 

Intanto poco lungo da codest'uomo che paga 
il suo ultimo tributo alla natura, si formano 
gruppi di persone, che sì muovono, parlano, e 
talvolta, quasi dimentichi del luogo in cui vi­
vono, si scambiano allegri frizzi tutt'altro che 
d'occasione. 

Cosi accanto alla morte sorgo il pensiero 
della vita - eterna contraddizione che sì ri­
scontra dovunque in questo nostro mondo, che 
invecchia e incanutisce, contraddicendo quasi 
sempre col suo presente al proprio passato. 

Ma non bisogna badare tanto per il sot­
tile. 

Anche fra mezzo a queste mura^ dova reg/ja 
eternamente il dolore, la gioventù non dimen­
tica sé stessa ! 

Siamo - e non occorre dirlo, che il, lettera 
lo ha dì per sé stesso indovinato - in un Ospi­
talo milìtara. 

Figuratevi, se in mezzo a tanti convalescenti, 
che sì sentono rinascere le speranze antiche, 
o' è modo di badare alla severità dell' ani-
blouta. 

DELL' ON. GIOLITTI 

Scrive VOpinione Liberale; 
Alcuni giornali dicono ohn l'onorevole Gio­

litti non aveva provveduto ai mali posti in 
luce dall'inchiesta Alvisi-Biagini perché pochi 
giorni dopo quella lasciava il Ministero del 
Tesoro. 

Ora l'inchiesta fu ultimata nell'agosto 1889 
e l'on. Giolitti lasciò il Ministero il 10 dicem­
bre 1890, cioè 16 mesi dopo. 

E come si può ammettere che chi avoa or­
dinato l'inchiesta non l'avesse lotta in sedici 
mesi ? 

L'avere lascialo per qualche tempo il potere 
non assolve delle responsabilità che si sono 
contratto esercitandolo. 

Sronasa del Segno 
R o m a , 2 3 . — Como il solito di ogni an­

no, i vigili di Ronia hanno festeggiato il loro 
patrono Sant'Antonio. 

Alle dieci nel cortile della Cernala, dove e-
rano esposte le macchino e gli altrezzì, il oo^ 
mandante Anderlini presentò al sindaco tutto 
il corpo dei vigili. 

Fu servito quindi un hmoìi a cui presero 
parto il sindaco principe Ruspoli, gli assessori 
Do Angelìs, Ceselli, Palomba, Desideri e circa 
2Ó0 pompieri. 

== Ieri alle 3 li2 è morto all'ospedale della 
Consolazione di falegname Pigliolini ohn essen­
dosi ferito in un braccio invece di ricorrere 
ad un medico si era fatto curare da un frate, 
procurandosi una cancrena. 

— Si smentisce la nomina del prof. Luc­
chini a consigliere di cassazione. 

Mi lano , 2 3 . - Il lOircolo popolare, per 
manifestare al socio on, Gavazzi la simpatìa e 
la slima dovutegli per l'attitudine che egli .as­
sunse in Parlamento, allora quando, con pre­
veggente coraggio, di fronte al Governo e di­
nanzi allo questioni che oggi commuovono il 
Paese, compiva nobilmente il proprio manda­
to, stabilì per questa sera un convegno nello 
salo dei Ristorante Gulfanti, dove soci ed ami­
ci, pbrtei'anno un brindì.si all'on. Gavazzi, prì-
nm cbe egli ritorni alla Camera. 

= Le guardie della sezione IV dì Questura 
sorpresero ìersera alcuni anarchici in un lo-
calo in via Santa Sofìa dova oransi raocolli a 
confabulare, sembra, intorno allo loro teout 
e ii dichiararono in arrosto, per procedere su­
bito ad una minuta perquisizione nel \ii,\\' 
ste.sso.,, • • , -

Quei giovanotti, anzi giovanetti, per quanto 
sì assicurava ìersera, l'arresto essendo avvo 
nuto a tarda ora, avrebbero preso in afiltto 
quel locale dichiarandosi liivoranti fornai. 

Sembra però che la ispezione abbia avuto 
un risultato negativo, in seguito al quale gli 
arrestati verrebbero rimessi in libertà. • 

Bo logna , 2 3 . — Si è oostiluita l'Unione 
democratica Emiliana. 

Presentato il prof. Regnoli, Forlis tenne un 
discorso esplicativo dei concetti, che guidano 
la costituzione della nuova associazione. Fu 
applauditissimo. 

Fu votato un ordine del giorno deliberatito 
ohe il sodalizio risponda agli ideali della de­
mocrazia parlamentare, commettendo al pre­
sidente Fortis, di aggregarsi altri nella com­
pilazione dello statuto. 

Presenziavano PAssombloa i dopo 
Albertoni, Ghìgì, Nunzio o Nasi. 

Aderirono 1 senatori Carducci, Z 
neri, 11 deputato Zucchìni od .iliri 

Seguì un cordiali,ssimo banchot^ 
IWessinil, 2 3 . •=> L'incendio i g 

mulino Perseverante in Milazzo 
a Pietro Manzi, rauguaio dello 
che volle co.si vendicarsi dello divergonzo .. 
col direttore. 

Dopo una ofllcaoo Istruttoria, il Mansi venni 
arrestato e condotto nella carceri dì Messina 

OHer te n i S a n t o P a d r e 
ROMA, 24, ore -iO ii, 

(S) Il S. Padre ha fissata per domani la 
udienza al Padre Fiat genei'ale riei l.azza-
risti, e alla Rapprosiìntanza dello Figlie 
della Carità. 

Assiemo alla atte8t,z:one di riverente 
devozione che le Figlie della Carità pre­
senteranno al Santo Padre, esso umili, ranno 
a Leone XIII la cospicua otforta di circa 
meszo milione, quale omaggio per le feste 
giubilar!. 

E poi v'ha qualche cosa di più: per chi non 
ha mai posto piede In un slmile luogo, anche 
il quadro che si presenta è caratteristico 
d'assai. 

Infatti mai, come in un ospitale militare,tutte 
lo armi trovano le loro rappresentanze. 

Qui un bersagliere che zoppica, perchè in 
una corsa è caduto a terra, fratturandosi un 
piede; ivi un eavalleggiero che bestemmia a 
proposito dì un certo calcio dì cavallo, chele 
ha ridotto a mal partito ; costà un artigliere 
ohe trascina a disagio il suo piede, su cui è 
passata la ruota d'un affusto di cannone; più 
lontano un fantaccino ohe ha la tosse per una 
seria infreddatura pro.-ia dnranlo una marcia 
faticosa - e vìa dicendo. 

Dovunque c'è dì che osservare; talvolta ber­
rettine rosse col lungo o capriccioso pennac­
chio dondolante, e berrettini a punta, o ber­
rettini rotondi d'.ogni qualità e costume, si 
confondono a.ssieme con poco prestigio per la 
disciplina, aia però con occollenti effetti arti­
stici, che fanno invidiare la tavolozza di un 
pittore. 

Perchè, bisogna davvero confessarlo, quando 
una spana animata ti sì presenta agli sguardi 
non v'ha abilità di scrittore cha la possa ren­
dere in tut'a la sua verità, io tutta la sua pre­
cisione. E conviene a chi dopo lunghe provo 
s'avvede di aver fatta cosa incompleta descri­
vendo, d'invidiare il pennello o la matita: l'uno 
a l'altra danno più assai di qaello ohe pos.sa 
dare la più eflicaoe dì tutte la penna del 
mondo. 

Questo si dica così di passata o por iscusaro 
presso chi leggo il narratore, se una descri-

jRONAGA DELLA PROVINCIA 
{Corr.partia. del COMUNE) 

Mousel ìce 2 1 , — Giorni sono questo Con-
.siglio Comunale ha bene meritato della patria, 
discutendo 14 argomejiti, e quel che più monta 
in prima convocazione. Se sì fossero trattati 
esclusivamente interessi anco vitali della am­
ministrazione difflciiraento si sarebbe riunito; 
ma alcuni riflott;'vauo persone, e ciò spiega 
la insolita puntualità. 

Della seduta pubblica è presto detto, - La 
discussione per ogni singolo aigoroonfo fu 
molto bravo o mancò alfatlo; anche il pre­
ventivo pel 1893 fu votato alla unanimità con 
poche raccouiaudazìoni di socondaria impor-
t i» / i \ CHIP nommi, luioio i it 'i con cn-

oro nO': 

l ' I ni 
1 tonq j 

zìone vera e propria del luogo non sì tenta 
nemmeno. 

Ma lo due lunghe corsìa di letti attorno 
ai quali sì aggirano ì poveri giovanotti am­
malati, tengono troppo ferma la nostra atten­
zione per non gettar l'occhio qua e là a ve 
vedere so mai fra tanti v'ha qualcuno che po­
tesse esserci noto. 

E dev'essere un liei tipo quel militare in 
fondo della sala oho s'è tirato vicini tanti com­
pagni d'ogni grado a d'ognì|armal... 

Sa Iddio dì che cosa ragiona,.. 
Steso sul suo latto, fa della mano puntello 

al viso, gira attorno due occhi furbeschi, con 
la bocca fa smorfie, ohe hanno ben poco del­
l'umano, chiacchiera, chìacchera con una cian­
cia cosi querula e pettegola da mettere in di­
scredito tutte le comari della piazza. Ohe mai 
dirà? 

Certo dalle occhiate del suol ammiratori 
volte tutto ad una suora che sta acudendo 
allo proprie cure presso i letti dei malati, sì 
potrebbe supporre cha la malignità non sia 
lontana dalla chiacchiere del soldato burlone. 

Ma noi accontentiamoci del sospetto j non 
badiamo più oltre al narratore ed agli udi­
tori. 

Avviciniamoci piuttosto a suora Giulia : a 
guardarla, non ci si perdo. 

Suora Giulia è quanto dì più bello a grazìo-
zìoso cha noi si possa immaginare. Vedendola 
trovi tosto se non logiche certo perdonabili le 
malignità cho si dicono sul suo conto dagli 
sfaccendati della sala, 1 quali col supposti e lo 
deduzioni vorrebbero giungerò sa Iddio a quali 
oonsaguenEO. 

teri assolutumnlL discoidi e 
^in loplK ite \t ti foni 

K»n i* ' ' '"' ' ionia II d id< i 
( )[tlO II I I!ll tlUl II ) l II Jl) 

concordata 
Dell i pnvata poco o nulli i e i M , uti l 

signoii cnnsiglieii si manteunoio impuieti i-
bilì alle insistenti richieste del cronista, ed 
in ciò vanno lodati. Però qualche ìndi.'-creziono 
farebbe supporre come taluno di loro non 
abbia .saputo egualmente resistere al fascino 
di due occhi neri, odi un sorriso incantatore; 
por cui certe convenienze verso egregie persona 
delle quali si era soi|ec"atn "<' (ora intelii-
gtuite e coscienziosa, furono messo a ben dura 
prova, e vennero abbandonate scrupolosità di 
grailuatoria, altra volta apprezzate e sostenute. 
Sembra non mancassero ad onor del vero gli 
austeri, i quali rasistettcro alle sullodate luci 
aU'ascìnanti. 

Ma sono dicerìe, ed il segreto circonda an­
cora le decisioni del patrio consesso. Ne ten-
leremo di svelarlo... anzi facciamo punto. 

Ma se suor Giulia ha la sfortuna di esse­
re bolla - e dico sfortuna perchè ad essere 
sposa del Signore nell'esser bella poco ci si 
guadagna - possedè pur tuttavìa un'altra qua­
lità e ben più rimarchevole della prima, quella 
d'un contegno così disdegnoso e fiero, da met­
terà non già uiia monaca ma qualunque don­
na di questo mondo al disopra d' ogni so­
spetto. 

Eppure suora Giulia non ò sempre stata 
così 

Eravi un tempo nel quale quello sdegno non 
esisteva affatto o se esisteva sotto forma di 
crisalide noi lineamenti del viso, altro non era 
oho un vez'io, atto o renàotù più bei/a an­
cora e più seducente una signorina bone edu­
cata come ella era. 

Da alenai giorni però a chi l'avesse osser­
vata per bene, suor Giulia non parava più 
quella di prima. 

Un certo pallore, che voleva quasi di­
ro sgomento, la scoloriva la faccia ; un pen­
siero le faceva arrogare la fronte, e passando 
talvolta lungo la sala, un brivido improvviso 
la faceva sobbalzare cosi, che molti se n'erano 
accorti, commentando a modo loro tanti segni 
palesi d'un interno all'anno. 

E poi c'ora chi malignava ancora di più a 
chi da due fatti In apparenza non congiunti 
tra loro, deduoeva conclusioni, oho noi non 
vorremmo ripeterà se non oome impudenti 
congetture di testa sventata. 

Eppure qualclia cosa di vero ci può essere 
in fondo per autorizzarci a raccoglierlo. 

(Continua) 



GÌORNO^ PER Giorno 
Domatii dunque, per dirla colla splita 

frase sacramentale, ,BÌ riapriranno i bat-
'tciiti dell'aula d i . Montecitorio, p e r l a ri­

presa delle discussioni parlamentari. 
X 

Non v'ha dubbio che questo nuovo pe­
riodo della sessione offrirà un grande in­
teresse per i vari progetti da discutersi, 
ma più ancora per lo svolgimento delle in­
terrogazioni e delle interpellanze presen­
tate al banco della Presidenza, e special­
mente relative all'ultima crisi bancaria. 

X 
Noi attendiamo con grande impazienza 

questo momento, malgrado la prospettiva 
di sedule tempestose, perchè .cos'i doivreb-
be cessare almeno in parte il noiosissimo 
cicaleccio dei giornali sovra un argomento, 
che va trattalo con grande temperanza, sé 
si vuol arrivare veramente a qualche cosa 
dì serio e di concreto. 

X 
Frattanto si parla di, ntipyi arresti, ai 

quali, secondo alcuni, avrebbero dato luogo 
le rivelazioni del Cuciniello, non appena 
venne assicurato alla giustizia. 

X • 
Qualcuno vorrebbe trovare una certa cor­

relazione fra questi arresti e le deposi­
zioni che si aicono fatte nei giorni scorsi 
sui fatti riguardanti la Banca romana; ma' 
si sa che in tali circostanze le fantasie dei 
novellieri non hanno alcun limite. 

X 
Cosi pure conviene mettere in quaran­

tena tutto quanto si narra dalle cronache 
dei giornali circa lo scoppio di bombe e 
petardi avveduto ultimamente in alcune 
contrade della Capitole. 

Mentre il fatto si attribuisce ad una co­
spirazione su vasta scala per terrorizzare 
il pubblico in questi momenti diflìcili, è 
opinione più generale che si tratti di una 
delle solile bravale di giovani sfaccendati 
per la smania di farsi osservare o di creare 
imbarazzi agli Agenti della pubblica sicu­
rezza, 

X 
Tutto sommato, la società si trova in 

uno dì quei periodi di perturbamento, al 
quale contribuisce per una parte l'imper­
fezione delle leggi, per l'altra la grande 
mollezza delle autorità nell'applicarle. 

Net circoli diplo.natici si parla di un'at-
i .nssima corrisDPf.denza corsa in questi 
.,'iu.ni I r a i uiiioaticiata russa a Parigi e il 
§ovcitio di Pietroburgo circa la questione 
egiziana. 

X 
Vuoisi che il Ministero francese avesse 

insistito per una dimostrazione navale delle 
due potenze dinanzi ad Alessandria per 
offrire man forte alla resistenza del Ke-
divè alle pretese inglesi. 

Però a Pietroburgo non parve opportuno 
il momento per una politica cos'i deci­
siva. 

X 
Però non bisogna illudersi menomamente. 

Il dissidio egiziano è certamente in un pe­
riodo di tregua, ma non si può dubitare 
che in epoca iOrse non lontana .si ripresen­
terà sul tappeto più minaccioso che mai. 

Cl\ONACA > B E N E Z I A N A 

(Nostra corrispond. partic.) 

Venezia, 20 ' 
Venezia comincia a svegliarsi dal lungo sonno 

ili cui ha vissuto da parecchi mesi, e del quale 
ho dovuto purtroppo partecipare anoh- io da 
buon venezianii, H sonno coiiiiuciò, si può dire, 
dopo lo scoprimouto del monumento a Fra 
Paolo Sarpi, che chiuse la stagiono d'esiate, 
e continuò ano ad oggi con un breve dormi-
Teglia durante il pericolo elettorale. 

Oi-a ci svegliamo sorridendo innanzi ad av-
veiiiroenti lieti che porteranno però un vuoto 
non indifferente alla nastra città, ci gettiamo 
spensierati in braccio alle feste, tristi modl-
tererao in quaresima le perdile da noi fatte. 

Ieri sera vi fu un grandiseimo ricevimoato 
in casa del marchese Don Beniamino Pandolfl 
Gnltadauro, il ricevimento d'addio dato da 
Donna Kicouora alle amiche prima di andar 
sposa al tesente Alfredo Bombasse!, brillantB 
ufflciale dei ao.roo reggimento cavalleria. Mol-
tiSBlroi e bellissimi i rogali che In questa oo-
oasioue ci fecero alla sposa, noto fra questi 
un braccialetto di s , A R. la fjuchessa di 
Oenova, un servizio da the in argento del ge-
Biiori delta sposa, un linimento in brillanti e 
perle della famiglia Bombassoi, vanivano poi 
9 gioie e venlagli. e quadri e ninnoli, e fiori 
ìB quaotitó, tutti ogjjeliì della massima «Itì-
gaoza e del massimo buon (justo; bultìssìraa 
una cesta di (lori freschi dono delle Loro Al­
tezze Reali il Duca e la Duchessa di Genova. 
U- saie del palauzo Cappello accolsero ier sera 
«so alle 2 circa quanto di più slogante e di 

piò scolto ha la sncietili venf/.inna. La apofia 
indossava una bellissima toilette cclostp, co­
stumo del nireitoHo. ha cerimonia religiosa 
si colebrerii sabato mattina alle 11 in Chiosa 
S. Marco; anchn por assistere alla cerimoui't 
religiosa furono diramati esto8Ìs.simi gli inviti. 

Saranno testimoni al matrimonio per la sposa 
il conte Rodolfo Ololeok od il barone Mayneri, 
per lo sposo il capitano Bofanti ed il tenente 
Oaresola ufficiali del 90.mo feggiWiento caval­
leria. 

La marchesina Eleonora PandolB Guttadauro 
domani Boinbassei è un acquisto che farà Pa­
dova, essendo lo aposo di guarnigione nella 
vostra città. 

Fra giorni avremo altri due splendidi ma­
trimoni; le figlie del compianto senatore An-
toniia De Reali, vanno spose tra giorni la mag­
giore al marchese Canossa di Verona, la mi­
nore al cugino conte Lucheschi. 

La perdita come vedete non è indifferente 
per Venezia; solo è da augurarci cha 11 Bom-
bassoi, il Canossa ed 11 Lucheschi non terranno 
tanto lontane dalle rive della laguna la loro 
dolci e simpatiche metà. 

* .* 
Che siamo in carnevale, qua a Venezia non 

lo si sa altro che por esser passato il 6 'g»n-
naio, e per G.9S0r usoito l'avviso del Questore 
che permette le maschere. 

In giro por la città non si incontra nessuno 
di tanto buon umore da indossare un costume 
e coprirsi il viso. 

La musonerta regna sovrana. 
I battenti del palazzo Albizzì dioesi che 

quest'anno rimarrano chiusi. Assenti da Ve­
nezia ì conti Papadopoli, non vi saranno 1 
soliti splendidi ricevimenti, che rie con» tanto 
simpatici per la squisita cortesia ed amabilità 
della contessa Elena e dei duo fratelli conte 
Nicolò ed Angelo. - Pure le brillanti serate 
della domenica in casa Marcello, dove si rac­
coglie il fiore della Società veneziana e fore­
stiera, sembra che quest'anno non'si faranno 
causa un' indisposizione della nobii donna An-
driana, indisposizione ohe tutti fanno voti sia 
di lieve momento, e si augurano di poter os­
sequiare presto e completamente ristabilita la 
colta e gentile Dama veneziana. 

Martedì li vi sarà il primo ballo a Corte 
dato dalle L.L. A.A. R.R. il Duca e la Du­
chessa di Genova. Per quasto ballo, già da 
qualche giorno si diramarono gli inviti. Non 
si sa ancora con procisiona quando avrà luogo 
il secondo ballo pure dato dal Principe Tom­
maso e dalla Principessa Isabella. 

Questo è il primo segno di vita, primo.e 
che credo anche 1' ultimo del carnovale della 
società elegante ; perchè non voglio mettere 
i veglioni al Ridotto ed ai teatri che hanno 
la prerogativa di corservare la loro celebrità, 
una volta erano famosi per il concorso del­
l'aristocrazia e della scelta borghesìa ; oggi 
sono famosi per un altro concorso, 

« 
Dei teatri c'è molto poco da scrivervi. 
La Fenico come già sapete è chiusa. In que­

sti giorni corsero delle pratiche fra un im­
presario a la Società, ma por le preteso trop­
po forti di quest' ultima non si approdò a 
nulla. 

Al Rossini vi è la Traviata, che non arri­
va a chiamare troppa gente benché lo spatta-
colo sia proprio buono. 

La brava artista Carolina Oaragnani inter­
preta molto bene la parte di Violetta, a Lei 
sono degni compagni la nostra Flora Mirco, il 
De Filippi, ed il tenore Bianco. 

L'orchestra, diretta dai ben noto prof. Acerbi, 
sa farsi applaudire dopo il bel preludio del IV 
atto. 

Al Goldoni la compagnia Palombi, una delle 
buone e delle più ben fornite compagnie d'o­
perette non ebbe assolutamente fortuna ; po­
chissima gènte anche in questo teatro. 

Fra giorni la compagnia Palombi cede il 
posto alla compagnia Marini che darà un cor­
so di rappresentazioni. 

Moltissimi spettatori ogni sera invece al 
teatro Malibraa, dove la bolla e simpatica Cal-
ligaris sa magnetizzare, il pubblico, special­
mente i giovanetti, col Bocaccio, coi Gra­
natieri, con la 0>'an Via e con altre ope­
rette. 

Sulla Riva degli Schìavoni si è ritornati agli 
antichi amori, una lunga fila di casotti in­
gombrano il più bel passeggio della nostra 
città. 

na, qoan^o, purtroppo, venerdì ssatlina si 
spiegò una congestiono cerebrale ribelle alle 
dotte curo dei migliori nostri modici. 

Donna bonefìca o pia, fu la riatorntrioo della 
celebro industria dei mortotti a Bufano, isola 
oho allo eonte.wa Marcello snlnmonto, si può 
diro, devo la sua vita. Coltissimo, raccoglieva 
sempre intorno o sé gli illustri letterati, arti­
sti e scienziati italiani ed esteri. 

Giovane (incora, lascia nel più torrlJ>il8 do­
lore 1 figli, all'educazione dei quali s'era com­

pletamente dedicata ila sposale dopo la perdita 
del consorte. 

Il dolore della famiglia MarooUn viono diviso 
da quanti ebbero la fortuna di eonoscero o di 
avvicinare la coutr-ssa A n d r l a n a . 

Durante la malattia ora \m continuo chie­
dere nolizio al palazzo Maroatlo dovo sì reca­
rono in persona il Prinoipo Tomaso e la Prin­
cipessa Isabella. Le L.L. M.M. il Re o la Ro-
gina volevano essere spessissimo informati dello 
stato di salute dell' illustre e compianta donna. 

UN SONETTO DI DANTE 
Veridious ci scrive: • \ La non comune coltura della signorina Co-
La signorina Carisio, nostra concittndina, risto, il suo amore ai dente p«r tutto ciò che 

cHltrìoe appassionata dell'italiana letteratura ò grande, sublimo, meritano davvero il plauso 
e delle lingue moderne, compose un Sonetto | e l'incoraggiamento di quanti nutrono sentl-
di versi tolti qua e là dal Canti della Divina i menti gentili, di quanti amano 1' educazione 
Commedia in modo da farne risultare un tutto ' del. popolo, 
perfettamente armonico net concetto. Lo ioti- Ed ora ecco il sonetto ; 
toló / ; Sogno di Dante. . 

m 

In questi giorni vi fu una riunione delle 
dame veneziano per la solita festa di benefi­
cenza. Non fu stabilito dsflnitivamento niente, 
ma circola la proposta di fare una grande ca­
valchina l'ultima notte di carnovale al teatro 
della Fenice, vi sarebbero grandi sorpreso a 
base di vendita per lo scopo benefico. Don-uni 
intanto vi sarà una nuova riunioiie del Co­
mitato in una delle sale del Municipio, 

Venezia, 83 gennaio t89'd, 
Andrinna Zon Marcello, la dama d'o­

nore di B. M, la Regina, a soli 52 anni spirava 
oggi alle 8.15 poro. 

Affetta da qualche tempo da malattia car­
diaca, si sperò nei giorni scorsi che il male 
casssssa per ridare ai figli ed ai nutnorosi amici 
» conoscenti la colta e gentila Donna Venezia-

Canto Terzina 
Pria che Beatrice discendesse al mondo XXXI Purgatorio 107 
coma lotizia per pupilla viva II Paradiso 144 
fra me stesso dicea ; ohe mi sentiva XVI! Purgatorio 74 
quanto bisógna a noi di questo monde XXVI Purgatorio 131 

Indi ad udire ed a veder giocondo XV Paradiso 35 
e. tirandosi me dietro, sen giva XXXI Purgatorio 95 
purgando la caligine del mondo . . . XI Purgatorio 30 
vestita del color dì fiamma vìva. XXX Purgatorio 33 

Inoominciaro allor lo sue parole . . , IX Paradiso 83 
28 • 

Drizza la mente in Dio,'grata, mi disse. Il Paradiso 29 

Al che risposar tutte le carolo . . . . XXV Paradiso 99 
la dolce sinfonia di Paradiso, XXI Paradiso B9 
poi parve a me che la terra s'aprisse XXXil Purgatorio 130 

CRONACA DELLA CITTA 
LA QUESTIONE 

LA BENEFICE'tiZA 
p e r i d i s o c c u p a t i 

vn.a Lisia delle offerte 
Cayazzana Giovanni L. 20.— 
E.' prof. Vai'són • » 20 — 
Rebustello Maurizio ' 30 
Marini Flirti Anna » 40.— 
Vanezze Scapin Fanny , » 5,— 
N. N. • » 2.— 
Roncato, famiglia » 2.— 
Emo Oapodilista conte Angelo » 5 . -
Brauilolinì Rota conte Paolo » 2 0 , -
D'Arcais, prof. » 2 , -
De Marchi » 2.— 
Bonauguro » 2 . -
6. Giustiniani » 50,— 
BrunolU Bonetti, famìglia » 10.— 
Qòldsohmiedt prof. Gustavo » IO.— 
Luzzatto Dina Giacomo » 2 0 . -
D'Ancona dott. Napoleone » 5.— 
Valsecohi Luigi » 10.~ 
Brunell! Bonetti uob. Angelo » 10.— 
Su man log. Camillo (raccolta dal 

Comwne) >' 10.— 
Thunn contessa Ferri Giovanna 

(raccolta dal Comune) » 1 0 . " 

Somma L. 2 8 5 . -
Somma precedente » noi.20 

Totale L. 1986.20 

Per il I iagao pubblico. 
Il terribile fatto di via Ponte Corvo ol ha 

irape.iito ieri di pubblicare il seguente cenno 
di cronaca, a cui diamo ben volentieri posto 
quest'oggi. 

Alla sedeSdella Sooielà d'Igiene si riunirono 
i rappresentanti della singole assooiazioni oit-
tadine per deliberare sopra un importantissimo 
ed urgente argomento, quale si à quello del 
bagno pubblico. 

Erano rappresentate la assooiazioni Savoia, 
Volontari 48-49, Reduci Patrio Battaglie, Ope­
raia di M. S. , M. S.'Tra pubblici impiegati, 
M. 8. fra medici e farmacisti. 

La discussione fu animatlssima e vi presero 
parte, oltre il Prosidenle della Società d'Igie­
ne, dott. Napoleone D'Ancona, il tenente-co­
lonnello Carli, il prof. Landuooi; l'avv. Castori 
e tanti .al.trì egregi cittadini. 

Fu deliberato air unanimità il seguente or­
dino del giorno : 

«1 sottoscritti rappresentanti delle Società 
«cittadine, plaudendo alla iniziativa della So­
li oietà d'Igiene, reclamano dal Comune di Pa­
li dova che sia al più presto provveduto alla 
« Istituzione richiesta dal supremo interesse 
(ideila pubblica salute, di un bagno pubblico 
«comodo e conveniente per qualunque classo 
« di persone a più particolarmente por lo mono 
«abbienti, rispondente alla eiiigenzo ed al d«-
«coro della città ». 

Oltrs a ciò si è nominata una Commissione 
coli' incarico di toner viva nella cittadinanza 

la discussione dell'argomento, anche, se oc­
corre, indicendo un meeting a questo scopo. 

La Commissione riusci composta degli egregi 
signori dott. Napoleone D'Ancona, presidente, 
tenente-colonnello cav. Carli, prof. Landò Lan-
ducci, ing. Maiaman, dott. Grifl3, signor Luigi 
Salmin. 

Non per usare le solite frasi, ma per esprì­
mere interamente 11 nostro voto, noi ci augu­
riamo che la Commissione ottenga l'intento 
che sì propone. 

L' argomento, infatti, è così importante, da 
meritare l'interesse del pubblico, 

Noi, per quanto ci. sarà póssibiie, daremo 1 
p'ù esatti resoconti a questo proposito. 

Bal lo a Corte. 
Riceviamo cortese partecipazione che in 

seguito alla morte della contessa An-
dr laaa Marcello dama di Corte di S. M. ; 
i Duchi di Genova anno rimandato il ballo 
che doveva aver luogo stasera al 38 corr. 

Cos'i i ciltadini nostri che erano invitati 
ed avevano avuto intenzione d'andarvi sa­
pranno del rinvio. " ' 

. " * ' • 

P r o v v e d i t o r i agli studi. 
Furono promossi di classe i seguenti rrov-

voditori degli studi: Quercia Federico, Co­
lombo Antonio, dalla 3- alla %• classe, Goie-
rani Ciro, Ansìani Antonio, Volpe Angelo, 
Bacci Vittorio dalla 4- alla 3- ; Oiari Aleida , 
Amati Amato, Ronchetti Anselmo, Palias.se  
Antonio, Maori Pietro, dalla 5' alla 4- ; Fe-
narolì Giuliano, Lerisetto Ambrogio, Tana 
Francesco, Puccini Enrico, Cipolla Antonio, 
Dì Paolo Vincenzo, Lloy Paolo, dalla 6- alla 6-

Alcuni furono promossi por anzianità ed 
altri per merito. 

Noi ci congratuliamo di trovare fra 1 pro­
mossi il nome dell'egregio prof. Amati, nostro 
Provveditore agli studi, del quale si ricono­
scono al ministero i ineriti distintissimi. 

Congresso Naz ionale del le Opere Pie, 
Avvertiamo che domani, 25, scade il termina 

per la presentazione dei quesiti al sotto-Comi­
tato locale per II secondo Congresso Nazionale 
delle Opere Pie, 

Il termine per le adesioni scade il 31 cor­
rente. 

Sappiamo ohe presentarono, fino ad ora, 
quesiti Importantissimi, aocompa.inati da ac­
curate relazioni, la Casa di Ricovero, l'Isti­
tuto Esposti, gli Asili d'infanzia, la' Casa di 
Industria, l'Ospitale Civile od il DiroMoro del 
Monto di Pietà. 

Dichiararono poi di mandare rappresentanti 
a Firenze la Casa di Ricovero, gli Asili od il 
Monte. E certo parò ohe la lista non è chiusa, 
essendo anche altri Istituti cittadini vivamente 
iutorassati alla risoluziono dei gravi problemi 
oho devono formar tema di discussione al Con­
gresso. 

. ' . 
Baiiefleon/.a. 
tln Istituto bancai'io della nostra città eoa 

liobllìssirao [ionaioro rimise all'associazione con­
tro l'accattonaggio L, 50 con preghiera di non 
darne pubblioaziuno nei giornali. 

Al profumm ilolln bonefleer>za votln cosi ag 
gititwi'ro anche IJHOIIO della modostìa, od é por 
non olTiMido™ quo»t'ultirna che la Prastdanza 
didì'a.ssoelaziono coatro l'accattonaggi» rendo 
pubblico l'atto generoso con sentimento di Tira 
ricoiiosceiiza, tacendo il nomo dell'egregia be-
nrfuttore proposto all' Istituto di cui si tratta. 

„"„ 
ILa Giunta provinciale- amministra­

t iva di Padova in adunanza del giorno lOgom- . 
naie 1893 preso te seguenti deliberazioni; 

Autorizzò il Comune di Pozzonovo a sovrim­
porre pel 1893 fino al limito lisgalo massimo 
ritornando il bilancio con rilievi par evitaro 
il provvedimento legislativo suU'ecoodenza. 

Approvò duo gratiScazioni daliborate dal 
Consiglio amministrativo dell'istituto Centrale 
degli esposti di Padova. 

Ritornò con Mservazìoni il bilancio preven 
tivo al Comune di Carce.r! ed autorizzò per 
intanto la sovrimposta ali'orariak". 

Ritornò per nuove pratiche la proposta di 
trasformazione della commissari-» Fabris in 
Oittadplia. 

Approvò con raccomandazioni la defibera-
zione dal Consìglio amministrativo dei Pii Con­
servatori di S. Caterina e del Soccorso in Pa­
dova ad un prelevamento dì capìtoli. 

Autorijzò i Pii Oonservatorìi di S. Caterina 
e del Soccorso in Padova alla licitazione pri­
vata per la tornitura di oommostibili e com­
bustibili per l'anno 1893. 

Ritornò al Comune di Stanghalla il bilancio 
preventivo 1893 per varianti. 

Autorizzò il Comune di Piombino Dosa ad 
eoeodere il limite legale di sovrimposta ritor­
nando il bilancio al Comune stesso con racco­
mandazioni. 

Ritornò al Comune di Agna il bilancio pre­
ventivo 1893 per varianti. 

Autorizzò il Comune di Baone ad eccederò 
il limite legale al bilancio preventivo 1893. 

Autorizzò il Comune di Padova a sovrim­
porre fino al limite legale di sua competenza 
al bilancio preventivo 1893. 

Autorizzò la sovrimposta al bilancio preven» 
tivo 1803 del Comune dì Oamposampiero. 

Diede parere favorevole al contratto esatto­
riale di piovo di Sacco pel quinquennio 1893-97. 

Ritornò al Comune di Vigenza il bilancio 
preventivo 1893 por variazioni. 

Prese atto dì duo offerte, l'una del signor 
Paocagnella e l'altra dei senatore Oavailatto 
fatte alla Congregazione di Carità di Padova. 

Autorizzò il Comune dì Rubano al massimo 
legale della sovrimposta e ritornò il bilancio 
per studi a coprire l'eccedenza. 

Autorizzò il Comune di Saoooloogo al mas­
simo legale della sovrimposta pel 1893 ritor­
nando il bilancio preventivo eoa alcuni, rt-
llavì. ' 

Approvò definitivamente il bilancio presun­
tivo 1893 del Comune di Albignaiego con una 
eccedenza di sovrimposta. ;• 

Prese atto di «n prelevamento dal fondo di, 
riserva ed approvò uno storno del bilaneio 
1893 della Congregazione di Carità di Traba-
ssloghe. 

Approvò il bilancio presuntivo 1893 del Co­
mune di Merlara con la ecco lenza dì sovrin»-
posta. 

Autorizzò II Comune di Cittadella ad ecce­
dere il limite legale minimo di sovvimposta al 
bìlaBCio preventivo 1893. 

Autorizzò il Comune di Codevigo ad ecce­
dere il limito legale dì sovrimposta al bilancio 
preventivo 1893. 

Diede parere favorevole pel provvedimento 
legislativo sull'eccedenza dì soviraposta del 
Comun » di Carmignano a pareggio del bilancio 
preventivo 1893. 

Autorizzò il Comune dì S. Angelo dì Piove 
ad eccedere il lìmite legale minimo di sovrim­
posta ai bilancio preventivo 1893. , 

Autorizzò il Comune di Ponteiongo ad ecce­
derò il limite legale di sovrimposta al bilancio 
preventivò 1893. 

* • . 
Artista cittadino. 
Il sia. barìtono Massimo Soaramella ottenne 

un altro trionfo nella sua brillante carriera 
d'artista. 

Egli, fu scritturato per il teatro regio di 
Siviglia durante la presento stagione. 

Tanto abbiamo voluto segnalare al pubblico 
in elogio dell' ottimo nostro concittadino. 

-'. 
Corse di cavall i . ' 
La Società Padovana per le corss di ca­

valli, è stata riconosciuta dal Jochey Club 
Italiano che le concesse un premio di'L. 1000 
(mille) e altro Premio verrà concesso dal 
Ministero d'Agricoltura. 

Per la riunione vennero fissati i giorni 
il e i5' Giugno p v. ' 

Quanto prima verrà pubblicato il pro­
gramma approvato dal Jochey Club. 

¥ . . 

Trot ter i ta l iano. 
Ci giunga questa lettera ; 

PRBO. Sia. DlRBTTOBK 
del giornule il COMUNE , 

Lessi nel dì Lei pregiato foglio in data 18 
gennaio 189'3 che . isoriziono dol Gran proraio 
intarnaaionale dei trotter Italiano h. 25,000 
si chiudo col.tre gennaio 1893; invoco la prego 
rattificaro ptìo chiudoai col 31. Anticipo mille 
ringraziamenti di Lei Obb. 
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Ancora del terribile drammi 
DI POIiTECOBVO 

— 0 = 0 = 0 — 
Lieti di aver data la più solleoBa e precisa 

elazions sul dramma terrìbila che sì svolse 
altra sera » Poiitocorvo, ora poco possiamo 
iggiungero, _ , 

Una sola cosa diremo a rettiflca dol nostro 
acconto, ohe oioó il Rossetto - l'ucciso - non 
reva 35 anni corno si era dotto, bensì 40. 
Ejli era celibe. 
Fatto le più minute indagini, l'Autorità di 
S. rilavò che la ferita, a cui Rossetto do-

ette soccomberò, gli fu inferta vicino alla 
«sa del prof. Hesse, cioè alla distanza di oir-
a 60 passi dal Caffè, Pedrani alle Croci bian-
he dove il Rossetto spirò. 
Dei sol (rateili Sehiavon, quattro soltanto 

urouo finora arrestati : il Gaetano fu arro­
tati) ieri mattina allo ore 6 al Caffè PeiJroc-
hl, quando andava a portare il latte a quel 
,affè, dei quale è anche facchino. Gli altri 
re furono arrestati ieri mattina aiie oro 11 
Ha Mandria. Degli altri, uno - l'Antoniu - è 
stilante ; l'altro - il GroBorio - è a letto 
mnialato, Si noti che H primo è ritenuto 
'autoro deli' uccisione, lo si ricerca attiva-
lente, 
Gii Sehiavon sono fratelli di quel tale Schia-

on che, anni or sono uccise la propria sue-
era, per il qual fatto fu condannato all'erga­
telo in vita. 
Ora esso trovasi al manioomio di S. OiacD-

10 a Verona. • 
1\ ferito Pacoagnelia era uscito giorni sono 

alle carceri, ova era stato tradotto per di-
jrdln! commessi agli Stati Uniti. Si noti ohe 
Pacoagnelia è latitante, 
Ed ora i molti particolari raccolti dal no-

tro solerte reporter ci fanno tributare una 
arola di sentito elogio al sig. Delegato di P. 

Francesco Pagani Corte, il quale con zelo, 
iligeoza od attitudine specialissima seppe con-
lurre a termine tutte le operazioni in questo 
mportaate argomento. 
Ci sia lecito infine rivolgere una parola di 

ksimo a certi corrispondenti di fogli vene-
iani, che, non sappiamo se piccini o più cat-
ivl, pur di dimostrarsi informati in ritardo 
ul dramma, intromettono nel fatto persone e 
irticolari mutili non solo, ma spiacevoli certo 
benemerito famiglie. 
Questo per naturale impulso dell'anima no-
ra, ohe si riballa davanti a queste piccinerie 
lallgne da cui la stampa deve rifuggere. 
All'ultimo momento vaniamo a sapere che 
Antonio Sehiavon gfu arrestato ieri sera ver-
) le 11, raentro stava per recarsi alla sua 
bilazione. 
Questa mattina l'autorità procedeva all'ar-
isto del Gregorio il quale, coma si è detto 
a ammalato. 
Fu pure arrestato il terzo compagno del-
uoeiso Rossetto, cioè Mazzucato, il quale a 
lello ohe si dice, appena sentito sarà rila-
ilato in liberlà. 
Del Paccagnolla nessuna notìzia precisa. 

Disgrazia a l t r a m . 
Un contadino, venuto in città sopra una 
irrettina, con un vitello, destinato ad ossero 
acellato, stava per recarsi al pubblico ma-
illo, quando, al passaggio a livello di Santa 
3Qa, il cavallo, avendo udito il fischio della 
iporiera, rincullò, rovesciando il contadino a 
irra. 
L'infelice fu raccolto colla testa tutta in-
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LA MIA. VITA 
R O M A N Z O I N E D I T O 

DELLA 

CONTESSA DASH 

Io strìnsi il braccio di mio cugino senza 
toimnciare una parola ; egli però mi com-
irese. 

= Voi non conoscete vostro mar i to , mia 
ira; in mezzo alle g rav i preoccupazioni che 
«ssorbono, egli pensa a voi . Vuole che siate 
ìlice. Credo ohe, come m e , abbia ved{|to tu t -
»; egli vi sorveglia, senza ave rne l 'aria ; co-
iOsce le vostre sofferenze, le vostre debolezze ; 
tene in vostro a iuto ed h a risolto di condurvi 

Parigi, per rompere , senza far chiassi, una 
srieolosa in t imi tà . 

Divenni pallida come il bucato . 

— A Parigi 1 egli vuole condurmi a Pa-
!i? 
— Si e par t i re te da qui a quindici giorni , 

telo viaggio Ti sarà annunc ia to questa se ra : 
a voluto p ravan i rv l p r ima , onde ev i ta re l a 
ostra so rp resa . Voi desiderate da tanto tem­
as i , conoscerò la g r a n c i t tà , che neas tno 
averà s t r a o r d i n a r i a la ooiidisiìeiidonza del 
urobeso. Egli è buono voi lo vedete , cugina 
Ma; non vi punisce, non vi biasiiaa; nessun 

sanguina to . Condotto a i rosp i t a l e lo (ji giudicò 
guar ib i le in 40 giorni circa. 

Il ooutadino non volle però r imanere all 'O­
spitale, ma desiderò di r i t o rna re a casa sua ; 
ciò che tu fat to. 

• • • " • . ' . 

P u b b l i c a z i o n e . 
La .sig. Angelina Do Leva, ha voluto parte­

cipare l'altr'ieri alla festa dei bambini nel Fo­
yer del Teatro Verdi, in ottimo modo. 

Dalla nostra tipografia usciva un suo com­
ponimento - Cfiaritas - messa in vendita per 
benellcenza. Sono versi eleganti, facili, spon­
tanei, sentiti; quali insomma la signorina De 
Leva ha l'abitudine oniiai di scrivere sempre. 

Noi, felicitandoci con la nobile poetessa, le 
auguriamo sempre nuovi trionfi. 

» • 
Onnicldio a Conselve . 
Diamo la seguente notizia tale quale ci 

giunse ieri sera da Oonselvei 
A Borgotorte la scorsa, notte avvenne un 

terribile fatto di sangue, per questione - a 
quel ohe pare - di gelosia. 

Noto però che altri sostengono ohe l'omi­
cidio possa por avventura attribuirsi a que­
stioni particolari, che si risolvono del resto 
in vecchi rancori. 

Vi do intanto il nome dell'ucciso, e dell'uc­
cisore. II primo si chiama Fontolan Antonio; 
l'altro Capusso Giovanni. 

L'Autorità indaga e provvede con ogni so­
lerzia. 

Il c o m m e s s o dol b a n c o lo t to . 
La Cassazione di Roma ha ultiiiiamente de­

ciso, in difformità delle conclusioni del Pro­
curatore generale, che il semplice commesso 
del banco lotto è un pubblico ufficiale, onde 
è che il falso, che egli commetta alterando i 
registri del lotto, costituisce reato di compe­
tenza delle Assisie. Questa decisione che sarà 
pubblicata nel prossimo numero della Cassa­
zione Unica, inizia una nuova e più severa 
giurisprudenza, essendosi finora ritenuto che 
solo il ricevitore e il commesso gerente, e 
non anche il semplice commesso di . banco 
lotto, fossero a ritenere pubblici ufficiali. 

« 
S c e n e p o p o l a r i E n g a n e e . 
Ci scrivono : 

Magtie (Lecee) i8. 
Date un posticino nella vostra reputata 

Cronaca a queste poche righe, per far noto 
anche in codesta provincia l'esito splendi­
dissimo, che a questo teatro « Cessa » ebbe 
iersera e l'altra sera un grazioso lavoretto 
in, un atto del .simpatico vostro compaesano 
doti. UMBERTO BOZZA di Teolo, professore di 
ginnasio. 

li titolo è modesto - Bepi Troolie: scene 
popolari Euganee. 

Ma so modesto è il titolo, posso affer­
mare però, che l'autore ha superbamente 
trattato il soggetto, ritraendo evidente­
mente dal vero le più graziose e piccanti 
scene oaratterische del contado de ' suoi 
colli, 

Accurata e bene indovinata la digìcile 
interpeti azione dalla Compagnia comica 
Felice Ambrosioni. Rapito il pubblico - in­
dicibili applausi. Si volle l'autore più volte 
alla ribalta. 

A un'altra mia, il sunto del lavoro. L. 

jVLONAOA y!t8SA88INA 
In prima pagina oggi cominciamo la pub-

piioazione del nostro romanzo. 
MONACA A S S A S S I N A 

rimprovero vien fuori dalle sue labbra, non 
ha cessato di osseye lo stesso nomo; ma vuole 
torvi dal pericolo; egli è persuaso, ed anch'io, 
del resto, che con,un organismo, come il vo­
stro, la Società e il baccano sono meno pre­
giudizievoli delia solitudine e della medita­
zione; la noia c'entra a.ssai negli ei-rori delie 
donne del vostro carattere. La distrazione vi 
farà dimenticare e vi eceuperà; spero poi di 
vedervi ragionevole quanto abbiamo il diritto 
da aspettarsi da voi, 

— Ragionevole! dissi a bassa voce, anche 
mio mar i to mi ha detto questo, se l 'avesse 
voluto sarei diventato quella che voi c h i a m a t e 
ragionevole. 

— Cosa intendete dire con questo, Odilia? 
••= F r a il signor di Moncabrié e me sono 

avvenu te due scene ohe sono ben lon tana dal 
r i m p r o v e r a r g l i ; io lo ho provocate, ma . fo r se 
aveva il dir i t to d 'aspet tare ('a lui a l t r a cosa. 

Oli racconta i quello che uvea letto e ,mi a-
acoltò in,,silenzio; io compresi però la sua e-
mozione, a non biajimò il marchese, s ' as tenne 
da ogni biasimo verso di me, 

Wilfrid, coma tut t i , giudicava gli a l t r i da 
lui, Egli aveva , sa nou vinta, almano i n t e r a -
luauto dominato una focosa passione; l 'avea 
sottomassa ul dovere, l 'aveva depura t a e non 
no conservava 'Clio 1̂1 -enlimiinto il più nobile, 
la devozione. 

Kgll mi orodava capace d 'un eguale sforzo, 
c redeva per ino ad una vita positiva, ad una 
vita «s t ranea a questa passiono, ta l quale so 
1" ora «raa ta egli stesso. Ahimè ! conio s ' i n ­
gannava ! La mia na tu ra teneva dalla s u a par-

, ohe avevo dol buono, ma qual ditloronza! Ui-

La GommemoraKione ài Mdoui 

K n d i sco r so di Glacosa 
Si ha da Roma 22 :' 
Nell'aula magna del Collegio Romano ebbe 

luogo, in occasione del centenario di Carlo 
,G(il(jpni la commemorazione del sommo cora-
rnediflgrafo veuezlano. 

Vi assistevano professori, letterati, autori 
drammatici ed artisti. Bravi puro, la Ristori, 
Il ministrii iMartlni entrò dando il braccio a 
Sarak Bernhardt. Dopo la presentazione] fatta 
da Oaviillitti sorso Giuseppe i.iaoosa, il quale 
parlò splendidamente di Carlo Goldoni.. Di-sse 
ohe nessun autore di teatro, dopo oltre un se­
colo da che le opere suo furono scritto, vive 
ancora nella memoria de! popolo corno il com­
mediografo veneziano, nemmeno Molière ,̂ npmr 
meno Shakespeare. Aggiunse che anticipò i 
tempi, Óoldoni non ebbe progenitori, cóme non 
ebbe successori, non assomigliando egli ii'hes-
Runo degli autori celeblù degli altri paesi. 

Disse inoltre che il Goldoni fu il rinnovatore 
dei teatro, ma lo fu senza saperlo, ' - Ammi-
raiora del Goldoni fu il Molière dol quale il 
Giaeosa lesse duo lettere piene d'affetto e di 
ammirazione per il nostro veneziano. - La 
commemorazione terminò fra innumerevoli ap­
plausi e vive congratulazioni. 

T r a g i c o I n a u i r a g i o 
d ' u n b a s t i m e n t o ing lese 
, L ' e q u i p a g g i o pe r i sce 

Si ha da Palermo 23, sera: 
Ieri un bastimento proveniente da Marsiglia 

carico di vino, e dirotto a Genova causa un 
terribile uragano che in quell'ora imperver­
sava si infrangeva contro gli scogli presso il 
Lazzaretto di Trapani. 

Le guardie di Finanza di servizio sulla co­
sta, con tavole e corde, con sforzi e fatiche 
eroiche poterono salvare il capitano, il no-
struomo ed un marinaio, ma gli altri dieci 
uomini dell'equipaggio perirono. 

Il piroscafo era il Dtomene di bandiera in­
glese. 

Due dei marinai, padre e figlio non sapendo 
nuotare si legarono insieme e lottando dispe­
ratamente tentavano raggiungere la riva, ma 
soprafatti dalle onde perirono miseramente. 

Il fuochista Roitman si era rinchiuso nello 
scompartimento delle caldaie. Impravvisaraente 
si ruppe un tubo di una caldaia, da cui esci 
un getto d'acqua bollente che lo investi furio­
samente. • 

Fra le torture più atroci, l'infelice fuochi­
sta cercò uno scampo, ma non riuscì ad a-
priro la porta dello scompartiménto in cui si 
trovava. Fu trovato cadavere in un lago d'ac­
qua bollente. 

Egli lascia moglie e sei figli. 
Neve In BicDia 

Si ha da-Milazzo, 23: 
Un violento uragano si ,scàtenò qui la scorsa 

notte. Neve abbondantissima coprì totalmente 
le campagne. La nevicata continua, !l freddo 
è intenso. 

VaiUorizzata dichiaratone medica che 
segue interessa particolarmente le madri 
di famiqlia. 

PIO ISTITUTO DEI R.\CHITICI 
via San Calimero,' 3 1 , Milano'^ 

Da circa due anni in questo Istitalo si fa 
uso, con ottimi risultati, rfeW Emuls ione 
Scott , la quale venne sostituita all'Olio di 
Fegato di merluzzo. 

L'Emulsione Scott riesce assai gf adita ai 
bambini ed è tòro somministrata coinè ri­
medio veramente tonico e ricostituente. 

GAETANO PINI Chir. Prim. 
21 r iANTANlDA IGNAZIO Dire t t . 

vece delle sue idee serie e riflessive, io so­
gnava: invece di quel .santo e sacro amora 
della famiglia che r iempiva il suo cuore , mi 
occorevaufl delle emozioni vive, ardent i ; mi 
occorreva soffrire piuttostoohè nou sont i requai-
che cosa. 

T u t t a la mia energ ia , e ne possedeva in 
sommo grado, procedeva ve rso lo stessoiscopo 
voleva ad ogni costo la felicilà. Egli impie­
gava la sua a coinbat lare , ad uccidere un r e ­
sto d 'esal tamento cho la famiglia, gli obblighi 
di padre ogni giorno s cemavano , ma che po­
teva ancora risvegliarsi in tera con una sola 
mia parola. Egli si s t imava per le sue vi t to­
r ie , e mi mos t rava ques ta sodilisfazioue, in 
ricompensa della m>a pena , i iumaginaudosì 'cho 
dessa, come a lui, mi bas te rebbe . 

La nostra conversazione durò ancora lungo 
,-tempo, gli promisi d ' obbed i r e a! signor Jdi 
iMoneabrié; gli promisi dì rompere la ca tena 
effimera che non aveva r ibadita; mi lasciò 
contento e t ranqui l lo , s i c u r o . d ' a v e r adempiu­
to al proprio dovere , e, a sua insaputa forse 
più contento anco ra di sapermi s t rappata al­
l'affetto di Leonzio. 

Povero Leonzio! quando alla s e r a inteso que­
sta sentenza uscire dalla bocca di mio mar i to , 
quando mi vide quasi outuslasinata e r icono­
scente , oredel ta ad una oomplioità fra noi, e 
prima di r i t i ra rs i , mi lasciò scivolare in mano 
Un biglietto scr i t to con. la mat i ta e che con­
teneva quésta sola parole: 

« VI seguirà! » 
Lo lassi, quando fui sola, 8 tutta mi scon­

volse. 
Seguirmi, oh ! è ra impossibile. Bisognava 

T E L E G R A M M I 

U o m » 23 
JleniHfc-ì cantanti —,=*> 
Renilita pct liii» 34,41 
Banca Senoral» , 380,-
Credito Mobiliare 4i)9,— 
AIIMÌ S, Acqn» Pili — , -
AsioUSIicmoMllMe tOO,~ 
V-lrigi a •! mcBi —,— 
Loiiflrii a l'mcsi —, 

• M i l a n o '23 
Itcnilita it, oontanti l»l,4» 

,; . Jino,, »S.4« 
Azioni Mfidii^rr, 527,= 
UliiÙcio,,llos,>ài 1.1*1,— 
(Jotonitìcio tiàntonì 118,0,— 
Niivig-iKÌoito gOJloralo 3,31,-~ 
RiiRìiifiHa ZucchcFÌ 227,— 
Sovvenzioni 28,— 
Società Vohota al),= 
Obblij, inorili. SOt.S» 

,. nuovo a Old aas,--, 
Ifraricia a vistn 104;IH 
Lotlllra « 3 iiiflsi 'i5,!)6 
liorlino .1' Visti lia.BO 

V e n e z i a 23 
Boniiita itali.ina .')4,!10 
Azioni Banca Vonota 2S0 r= 

» .Societìi Vonota —,— 
. Cot, Venoi. 247 , -

Obbìig, presi, vonez, 2tì, 
F i r e n z e 23 

Kenilita italiana 94,47 
Carnbia Londra 2S,9» 

1 Francia 104,07 
Azioni F, KJ.,-; en, Ì: 

. MoMl: 4«9,~ 
Torino 23 

RenJita convinti 94,40 
> Une 94,45 

Asioni Ferr, Uedil B!S,-
• 1 Mer, 688. -

Credito Mobiliare 457,= 
Banca Nazionale i3ia, 
Banca di l'orbo —,=. 

D F X L K n o n S E 
Padova, %ì gennaio 4Ss!f 

Pavidi 23 
Uftodita fr. 3 Oj» 9S,— 
Idem 3 OiO perp. 97,25 
Um i ili ÓiO 10é,Eia 
Idem Hill. !i OtO • '.)0;40 
G&nahk s. Utma 2?i,Ji 
CtìbsoUHati.irigl. 9818118 
Otitìlig. Lombarda ;UO,TIÌ 
Oftmbift ttalU ^7(8 
Heisilitii turca 21,07 
Mmn jìi Parigi. àì1,'Mì 
Tunisino nuovo S77, ; 

I É^liiauo G.OtO m>.2ìi 
iKoriiIita ungiiercso n!i,ilì 
RondiU .Bpagnuólii fio,., 
Banca'sconto Parigi lltYjiO 
fìaiìfia Ottoninuft IliSR.aij 
Credito Fondiario i)as,.'JO 
AKÌOHÌ SUCK tVi^lì'. 
Anioni Panama 18,75 
Lotti turchi 86,28 
ForroTÌo muridìonaiì «1S.2J; 
Prestito russo 77.15 
Prestito poiflogheso 28 1̂ 3 

Vì'tìiina 23 
RpAìà. in ìjarta 08,01) 

» iî  argento ; 08,40 
» ia oro 110,10 
» aonra imp. IOo,7b 

Azioni, tloììa Banca ft97,— 
. Stab, dì crotì, 3l8.aiì 

Londra 120,50 
Zecchine imp. lifi»,— 
Napulorini d'oro î ìiB 

fìerliwo 23 
MoMliare 
Anstriach^ 
Lombarde 
Rendita italiana 

Londra 
inglese 
Italiane 

173,50 

ni.ro 

90 3[16 

Nostre informazioni 
M e n t r e i g io rns l i ufficiosi, con u n o 

zelo degno di ni igl ior causa , ai sfór 
zane di presentar l i so t to rosei colori 
la s i tuaz ione p a r l a m e n t a r e , not iz ie p a r ­
t icolar i , che abb iamo r ag ione di c r e ­
dere del t u t t o e sa t t e , a s s icurano che 
una modificazione min is te r ia le o rma i 
è d i v e n u t a inevi tabi le per le rag ion i , 

che abb i amo ind i ca t e fino da ier i . 
.»'. 

* ft 

Si confe rma "dijl par i che le r i v e ­
lazioni degli a r r e s t i per gli affari della 
B a n c a r o m a n a cominciano a g e t t a r ^ 
luce s in i s t r a sul la r ipu taz ione di al­
cuni uomin i poli t ici . 

L a pi « z a di K ^ m a è n u o v a m e n t e 
con t i i rba ta per la r e c e n t e ca tas t rofe 
b a n c a r i a , della qua le i l e t to r i t r ove ­
r a n n o cenno nei d ispacci par t ico la r i . 

P r o d u c e impress ione \1 l i nguagg io 
della s t a m p a inglese c i rca la s i tua­
zione dell ' E g i t t o , 

N u o v i a r r e s t i e n u o v i s c a n d a l i 
ROMA, 24. oi'e 8 a. 

(S) Si |iarln hfiiiprM iisìs enem-'iitu 4 
miuvi arie.ili cliu tl.viel.bjro ,iiiiiiii:zi rsi di 
iiomenio. 

Cn 1 di'i iiiags;ìo inei.t inliziili è il b . -
f' ne Miidieliii'i L.iZ/.aMin ,ni|ioti! dui Ccs.re, 
cussieci' (lullii Ban a Boiii.ns, gii» ..rr a alo 
Iji cas^ del bmcne Miche ino è senipri' 
|iia .tonata dalla Qn st i a. 

impoiiirlo ail ogni costo, altrimenti era per­
duta, li signor di Moiioabn'ó non avrebbe du­
bitato che avessi autorizzato la sua arditezza; 
6;̂ li non poteva non esserne reso edotto. Op­
pure, se Leonzio ne serbava il segreto, la mìa 
resistenza nou mi avrebba più potuto salvare 
da un sì perico!o^o mìslero, e avrei dovuto 
soccombere; ora, ve lo lo ripeto, Raoul non 
lo voleva. 

Qual mezzo addottare por, u-^cire d.i quel 
terribile imbarazzo? l'arlaro a Wilfrid, confi­
dargli quella missione, era un arrischiare un 
chiasso, una querela, era un eoìnprometlermi 
torso più ancora. Mi parva ben più ragione­
vole di persuadere io stessa il conte. dVsigeru 
dal suo onore, dal su,) amore un ultimo sacri­
fizio. Questo m^zzo lusingava Insu'me il mio 
cuore e lamia vanità. Esso mi pr«ourava r«o -
casion© di rivedere Leonzio e di spiegare su 
lui la forza ilei mio impero e dei mio ìllituì-
talo polare. 

Mi esaltava ila mo stessa, ripetendomi a 
porlo chiuso priina la scena nella quale le mie 
emozioni sarebbero stale in tal moda rad­
doppiato; e, ve riiu detto, per la nostra gene-
lazioue abituata a una delirante letteratura, 
a drammi palpitanti, il bisogno d'emoxioui è 
uno dtii motori i più attraenti. Lo saptiti? an-
olie voi; tutti quelli ohe pensano, che ritleta 
tono, lo sanno ogua'mente, basta osservare, 
Vtìdere & soutire. 

Alzatami, scrissi una parola al signor di 
Ohambourgi gliola feci portare dilla mia ca-
niarier», sulla qual* poieva contare, e gli 
diedi «npnutamoulo, alle duo, nel yarco, nel 
aito dove ave?» avuto luogo la nostra priiaa-
intarvisH, Tutte doventa sii>nit!;ai!vo: i» li 
more. 

Eijli sa-oblie ìmplinatn niluralmcnte M'I 
disordini del a Banca Uoninna. ''' 

=" Pa lasi niiist nfemen'e d ili ^roliit-
bi'ità di niii'Vi scandal . Il Tan'nn'O v>i 
1- bbe vond cars , pubblicando rinrllo cho 
111 chiamai i il suo • I bro d'oro », oioi Uii 
l'bro in cui segnava per prò rio conto i 
iiomi di q lei person g;l politii'ì o-gi:irnii-
li ti cui accordava lo 'conto di cambiali 
per grosstì so miu', con la sonnia e il no ne 
de la persona por la raccomiindiiy.lono o 
per ord no della quale avova concesso lo 
.u'Onto 

Ku au>.i veduto, a quanto dioesi, un ma-
nifi'slo gifi bello e stampato, ulto 3 tnetri, 
che diiv ebbe essi} e una nolto o 1'altra 
•AiTnaa ai muri della città, f/avvisi é dl.iso 
in tre colonno: nella prima o' k il uomo 
dello sronlis a, nella s-econda la ciFra, nell.i 
ei,a il nome del raccammidan n. (lontein-

poran aulente all'iiffissiijne sarebbero dira­
male in tutta Italia delle circolari ripro-
ducenti il manirosto stes o. 

liil'oriscovi tutti ciò a titolo di cranica. 
Assicurasi però clin Tanlongo sia risolu'a-
mente decisi a vendic.irsi e elio ne" abbia 
tacile il mezzo. 

S c h o l a s t i c o n 
(S) ROMA, 24, ore MO ». 
liirsera si T petè al Oostunzi lo ScolasUcon, 

il i^ran ballo cui prendono parte s i cen to 
studenti, quasi tutti della Università 

11 successo fu bellissimo come )a prima 
sera. 

A proposito delia guale raccontami!] un 
an ddolo carino : finita la rappresenta­
zione, gli studenti teoero una clamorosa 
dimosliazìone alla Re. in- , olio aveva assi 
stilo a tutta l i rappro-onta.ione e ia ac­
compagnarono fino alla carro/za. 

S. M. confusa, ringraziando, ridendo per 
la graziosa novità (Iella dimostrazione di 
• quelle ballerine-, disse, nel salire sul 
predellino volgendosi alla su i dama t • e la 
prima ballerina? • 

Lo studente-prima ballerina, eh' era vi-» 
e.no, udì le parole che .S. iil. pronunciò 
abbastanza forte, e disse: Eccola, Maestà, 
ma per questa sern sono impegnata. 

La risposta pronta, detta senza malizia, 
fece fare una sonòra risata alla Regina e 
a lutti i presenti. 

S o U e r e n z e b a n c a r i e 
(S) ROMA 24, ore i l a. 
L'on. Barailar ha presentata una interro­

gazione a Giolilti, se ritenga opportuno che 
la commissione d'inchiesta alleghi l'elenco 
delle sofferenze eflettive o larvate, risultati 
dai portafogli degli i-stitnii di emissione. 

G i o r n a l e b a n c a r i o 
(S) ROMA 24, ore 11.40 a. 
Si annunzia prossimi nei circoli politici 

la pubblicazione di un giornale fondato da! 
deputalo De Felice, e col quale il deputato 
Colaìanni farà la campagna per le Banche. 

C t t t a s t ro le b a n c a r i a 
(S) . ROiMA 24. ore ìì ro. 
Ieri il banco Guerini e CI che aveva 

50 anni di vita, ha chirsto la raorstorìa 
al tribunale sospendendo i pagamenti. 
il passivo si calsela ammontare a quattro 
millioni. 

Questa nuova cataslr.ife lia impressionato 
il celo bancario. 

Ultiini Dispacci 
P a l l a v i c i n i a r i p o s o 

(S) ROMA, 24, ore 12.20. m. 
Il collocamento a riposo dei generale 

Pallavicini che doveva essera sostituito 
con Ponzio V'alia e che io ti ho annun­
ziato iersera coma imminente è già avve­
nuto. 

Si prevedeva da qualche tempo. 
Si dice però che siasi affrettato, avendo 

l'allavicini recentemente riferito troppo fran­
camente i giudizi che si fanno sulla si­
tuazione politica odierna. 

I l S e n a t o i n A l t a Cor t e 
(S) ROMA 24, oro 12.30 m. 
(1 Folchelto annunzia ohe d Senato do­

vrebbe presto costituirsi io Alta Corte di 
Giustizia per giuiiicare un suo nieuibro, il 
quale saretìbe autore di un arti' ut«> con­
tro l'onor. Zuccaru Fìoresta, g,à per qut&to-
l'atto querelatosi. 

lia notizia merita conferma. 

U. O S S E B V A T O R i O A S T B O N O M I C O 
M PADOVA 

25 Ge»««to 1893 
A me22odì wero di P a d o v a 

Tempo medio di Padcofn ore ì'2 m. 12 s. 40 
Tempo medio di Rotaa oro 12 ca. 15 s. 7 

OsaesHazIoal laeteorologiob® 
seguiiie a i r altez2.i «li m e t r i 17 dal say lo a di 

las t r i 30.7 da l livello medio dal m.sre 

S3 Gmmaiu 

SaroBWta a 0-- mil. 
Termoaietro. «eiitìgr, 
TeniiiouB dal vap- soii. 
Umidità retetiva . , 
Direzioa» dsl veuto . 
Veloaità ahi,}, orar, del 

veuw 
Stato del cielo . . 

Ore i Ore • Or» 
9 aat . \'i poia,IS?osB-

757,4 

i.a 
i ss 
I SS.W 

7 3 5 1 
- l - .S 

S.S 
ai 
N 

3 
cop. 

7S4.,3-
- 4 . 1 

l.,8 
U 
K 

Diri!» 9 atti. il«l n »U« 9 »at. im H 
Temperatura masiiiiaa = — i.-t) 

», tfijjàiaja = t — %'A 

ìf\ BKLTKAMK Mif^Uore 
F. SAecKMl-tO FrQffi«i<irii>, 
Leone Aog«ii gerente resfi. 

ssmasmiimmimmm 'ismmummim 



FERNET-BRANCA 
S p e e i a l i t à de» F R A T E L L I B R A N C A Al Mi lano 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i d i S. M. il R e d ' I t a l i a 

»»• I soli cl ie n e pos seggono il v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o 'Cj 

MddagliG d'oro o gran diplomo allo Ksiiosisionl di Vienna 1873, Venezia 1875, KìadoWa 1878, Sjdnei 188» 
Mellioarca ISSI, Milano ISSI, Nlzìa ]8«3, Torino i8S4, Aarevm 188S • molto altra ricompenBd. ' 

ULTIIWE R I C O m P E N S E O T T E N U T E 
Qpan diploma d'onora all'EsposlKlone di Londra 1888 e Palermo 2888 

Medaglia d'oro all'ISaposizione di Barcellona 188K o Parigi 1889 
Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medaglia, d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c t o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la digestione, impodiaco rirritnzìone dei nerfi ed oocita io modo meraTiglioso l'appetito. 
K' raccomandato por chi coiTi'e ìoblirl intonnittonti e vorrai, ed i gorprendonte contro quol inalesBOre prodotto 

dallo spke», patema d'animo, nonclib il mal dì stomaco e di capo causato da cattira digestiono o dobotezsa. 
Molli aeorodilsli modici prcforiBoono già da tanto tempo l'uso del FERNET -BEANOA ad altri amari stUH a 

prendersi in cnm di simili iacomodì. 
Questo liquore, composto di ingredienti Tegetali, si prendo mescolato eóll'acqna, col setta col riao e cel caffè. 

V iagg ia to r i pe l V e n e t o sigg. L u i g i Do P r o s p e r i o P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo boUioUa. (/rande L. 4 =• piccola L . 2 . 

BOAIIBARSI DALLE I H N U M E E E V O L l C O H T B A l f F A ^ I O m 
Ksìgero s u l l ' e t i c l i e t t a la A r m a t r a sve r sa l t s F R A T E L L I B R A N C A & C. 

Birez 

FONTI RABBI 
zione e Depositi p a s c l i pvahoesGO 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula Ife)'''uginosa la migliore in Europa appof^giata 

da tatti i Medisi 

QOL.LEGIO FRICKER 
S u e f o s t s o p c B i b e r . o - S c h l i U l l , S c h i u z n a c 1 

(AKGOVIA - SVIZZERA •I'EDESOA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
e conrimerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e MoUnari , Valenza 

p. Bassignaoa, ed al Direttore, ' ,  I 

FiiM m • 
[IZZOdiNelZE 
Per Imbellire la Oarnaéione, 

Oijie far il.'jilcniferc il Viso di amiscmante *d» 
tea, e .per date alla mani, alle spnllf, cd'Klle 
nràecia splendore .abliayliante. u.wté il Fior dì 
MaMO di;No2zo, che impatte e oom.mico la deli. 
«0.1» fnwranza e delicate tinte del {.'tglio e della 

^Vià«. al mondo ppr presetvnra « «-ìJcMJi,ta ;„ 
fecUezBa dèlia gloventfi, 
^ SìvendeiìatiittfiFamiachli Incesi e ,.HnrlnKlt l'ro 
ait,ime Pamicdileri, Falibticain Lot.ilrii ; u , & ii6 
•WSiaiammoii liow. w.*^-;ep Piiiiiii - Nur.vi, Vnrjt. 

^ S m T V A T l C O 
, G u i d a de l l a GlttiV di Padovi» 

L i r e (> 
V(M;Clibilf plOJiSO III TipOR. SilCcllH' 

G iiida.deiiaCittà<,!i Padova 

3 GemBaio 1 8 9 3 Orari Fi rroviari •15 N o v e m b r e \% 

^ele Adriatica Società Vefìmia 
P a d o v a - V e n e z i a 

fliretto 3,47 a. 
» 4 ^ » 

mieto 6,25 J 
«tein '7,59» 
» 8,44 » 

«re t to 1,11 p. 
acce!. 1,21 » 
misto 3,35 » 
dirotto 5,49 » 
orna. 8, 1 » 
aooel. iO.lS » 

4^.15». 
6,Ib» 
8, 2» 
9,J6» 

U,—» 
1,50 p. 
2,30» 
6,10» 
6,36» 
9,i5!> 

II ,18» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

(ftretto 9,-«:. » 
acca}. 10, 5 » 
omii. 12, 5 » 
«Iretto a,S5p. 
» 4,-=' » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
aecel. 11,15 » 

P a d o v a - V e r e n a - M i l a n o 

, Bin. '5,39 a-. 
:ir. 9,48» 

r-nin. 1,33 p. 
irei 4,41 » 

avis 7,&2 » 
fico. 12,12 a 

10,20 a. 
li,] '=» 
4,'it'- y . 
6, S» 

lO.bO » 
1,44 a 

5,20 p, 
2,iry » 

11. 5» 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a, 

5,28». 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , l » p . 
3, 4» 
4,37» 
5,35 » 
7,41» 

11,21 » 
12,17» 

i» l i l a i io -Verona-Padova 

dir. 11.25 p 
omn. (la Ver, 
rais. 
aco. 6. a 
dir. 12.-.0 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a, 
,6,10» 
6,40» 

M,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a 
•3,48;. 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

P a d o v a - B o l o g n a 

(min. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
aooel. 11,14» 
diretto 3, 7 p . 
misto 5,56 » 
» 7,C6 » 

«retto 11,28 » 

10,20 a. 
9,50 f. KoT. 
2,85 p. 
6^50» 

11,— » 
9,37 f. ROT. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

^4,S4a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 
7,23» 

10, 7 •» 

diretto 2,10 a. 
omn, 6, 5 » 
da R&v. 5,16 » 
misto 9,"= » 
diretto 10',35» 
omn. 3,45 p . 
aooel. 6,25 » 

M e s t r e - U d i n e U d i n e - M e s t r e 

iiretto 5,15 t, 
'mn. 6,43 » 
..listo 7,59 » 
jmn. 11, S » 
iirettc 2,85 p. 
mitto S , ^ » 

» tì,30» 
3Bin. 10,33 » 

7,35 ., I misto 1,B« a. 
lo, 5» omn. 4,40 » 
8,50 f. Trev. |daTrev.lO,50 » 
3,14 p. «dirotto 11,15» 
4,46» [ omn. 1,10 p. 
6, 5 f. Trev. omn. 5,40 » 

11>30» da Trev. 7,35» 
2,25 a 1 diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
3,50 p. 
5,46 » 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

M o n s e l i c e - L e g n a g o 

unin. '7,— 

•ivn, 7,i5 

8,10 a.f.Leg, 
6 25". 

omn 4.6Ó a. 
misto 1.20 p. 
oir.L. 6.15 p. 

6.,̂ 0 a. 
3.49 b. 
8.18 p. 

Legnago -Monse l l c e 

mieto 7,20 a. 
o.-an. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

B,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

lU'lliisip Mo i i t ebe l l una M o n t e b e l l u n a - H e l l u n o 
omn. 6.60 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.65 p. 
4.- a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
miste 6,30 a. 9 , - » . 

» 10, 6 » 12,36 p. 
» 1,30 p. 4..™ » 
> ( j ) 3,24 » 4,15 » 
» 5,30 » 8,-= » 

V e n e z i a - P a d o v a 
i mìEto 6,-23a. 

9,-iO» 
12,46 n 

(2} 4,20» 
4,44 » 

8,S2 a," 
11,50 » 
3,16 p. 
5,11» 
7,14» 

11) Fino a Dolo (FestiTO) 
' 2) Ila -Bolo 'ITBIÌTO) 

P a d o v a - B a s s a n o 

9,34 » 
4,20 p. 
8,28 i>. 

omn. 4,62 a, 
rni.sto 8, 5 » 

2,27 p. 
omn. 6.40 » 

J ^ d o v a J B j i g n o l l 
misto- 9,10 a. 110̂ ,48 a " 
» 1,30 p. 3, 8p . 
» 5,30 » 7, 8 » 

__If i i ssanq-Padova 
omn. E','29 aJ "7,Ì9'7i."~ 

8,37» ilO,.^» 
3, 2 p. 4,,55 p. 
7,13» 9, 6» 

Bagnoli-Pad(>va 
"^8^a8 a.~ 
12,4^p, 

misto 7 ,= a. 
» 11,10 » 
» 3,32 p. 6,10 » 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 5,-=a. 

» 8, 5 » 
misto 2 , ~ p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

onm. 
mutato 

Vicenza -Trev i so 
7^2057 5,1? a. 

8,18» 
2,40 p. 

10,38 » 
4)57 p. 

7, 9 » 9,15 » 

V i t t o r i o - C o n e g l l a n o 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12,-^m. 
2,45 p. 
7,25 » 

6,48 u. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» , 
7,53» 

ConegUano-Vit torio 
omn. 7,t0'a. 
misto U,"» » 

» 1, 5p . 
omn. 3)55 » 

> 8,45 » 

8,18 a. 
11,,12 » 
],."!7p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
miato 7,10 a. 
» l'J,10» 
» 4,40 p. 

S,i2a. 
1,12 p. 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
"liuto 8,33 a. f 9,.ì5a. 

1,33 p. 2,36 p. 
6. 3 » ) 7. 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a I Montebe l l iwa-Padovi 
omn. 4,.52 a.i 6,30 a. 
mi.ito 11,'-- • I 1Ì;,50 U. 
» 6, 5 p.l 7,.54» 

7,10 a.l 8,47 a. 
4, 4p.i 5,39 n 
8,33 » 10, 6 » 

.11 lEM &m. MA sraoAoi. 

NOH «0N'l?BHa0Ne MimBAIi!. 

MME'BIO SIOBEO E SBHZA EODAM. 

ADOPIEATE non TIHTAGOIO. 

PEE PIO DI 4 0 , AMI. 

BABdUE AliLE IMITAZlOMI. 

•OQSl SOATOlA POETA LA ?IBMA 

B. Moììerts ^ Co. 

O ^ M t a c u c l i u , . - ' ^ J.Up. « , Aiou a«,, -«t, a i , nmninoa. DI, T^, RUtl. W. Pnlt, »U,lfc- « . M i . C I M » . to. M. 
att . Oa». D.. .0!,B>»»K HU, IMI*. tmau.'^Ol. 01. Cu°l. ^»I, 01. Cu,,»!,. «A .Bit. Bjtcnuh VA 

Prezzo, ìisa 1 e 2 la -, scatola, 

U . M O B E R T S "•&. C o . , 
FA R M A C I * D E L L A t f i C A Z I O N E . B R I T A N N I C A , 

* 47, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 

' # e M-M, iPiazia S. L«enzo In Lueina, ROMA. -, 

ECONOMICA IN IV P A G I N A 

LA PUBBLICITÀ ì EMULSIONE SCflTT 

LA SONNAMBULA «nsuUi nel suo Gabinetto magnetico 
con l'^sisii-n/1 (Il du( dl^*lntl dutl( 11 

1 (.ouMiiti (Iella Sonnambnlo, oltje che i continui attestati ili ricono-
BCGii/x pei gii.ui{,iuiM f(,luibiinio .Mlcsiiuto conleinnrm .sempre più la mo­
ntata f inn cJir si e eosi soluUmifnto riabiliti Per «ttemire un consulto 
nkipnetno d.iIU clnaiowftRcnlo Sonnambuli ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Citta nocissita elio par lotici a siano lUdiiaiati i principali sintomi della 
mait i tu e nolh nsposta i i aiA la dhfijiosi o l i ricetta più offlcace per 
cullisi _ Alla lolteiaelio diodo jlioisuUo bisopfiia unirvi, s iaper vaglia 
postalo 0 con laccnmandtta pei I I l i lu luf 5 20 e per f estero lire 5,25. 
= Dirigere le lettere ;ail prof. PIE IRÒ D'AMICO, via S. Felice numero 14, 
Bologna (Italia). 

iiKfflrji>.-3f:aM=Bcao«K^KJiaRBie(»sS-iiJ^ 

1 3?<7"o.o-vsa. EIcaLisBloxi.© 

IIPflfiMMl'IMtF, Silano-PiOÌ 
I = » S I C H : E 

DI GIOVANNI P R A T I 
S O N E T T I 

l'artova ~ in-16 — 1892 

1 Lire 3 

Padovs 1893 — Premiata Tipografia Saccliotto 

CEI^TESt 
VKU 

(;-.>Nl FARO!,A 

CENTESII^! 
PER 

00^.1 PA[<OLA 

. ( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen t e s imi ) 

Ave te up, aHumtìBiì, oanuìre, negozi, local i d'ogni ge­
nere d'afflti>are? 

Ave te d a n a r o da ooUooare o d a m u t u a r e ? 
.-.vete case , fondi mobili da vendere? 
. \ve te imprese o indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

/ù'corre/e alla Fiibblicità Ec<inumica 
c a i e l « C 3 O M 3 L - 0 . 3 X ® » 

È'jinulfle frestfitarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINl^UEOENTESIWI. PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e J 

D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI ISBMZOi 

con (!'"•• 

ED IPCFOSil'lTl DI CALCE li SODE 

T r a v o l t o p i ù ofSoaae 
de l l ' o l io d i flsgato s e m -
pllo« senssa n e s s u n o d e i 
s u o i Inoonvo i i i en t l . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno con una 
deoision» 16 lagrlio 1890, sentito il 
parere di massima dal Consiglio 
Snparjore di Sanità, psmirite la 
vendita deU'IVxuMiine B<sM. 

Uriil fftaaeatt te ft'Rtai Suilift» x»ft 
ptipuita iti CkiBlil littt 6 Binar 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

Società WAssiCMrazionimul'ue a iiuota fìssa contr* t danni ilelì' 
I N C E N D I O , G R A N D I N E e M O R T A L I T À de l B E S T I A M E , 
autorizzala dal li. Gov ì-no, iasandost sullo splendido esito otte­
nuta lo scorso annocoel'aver pagato, in via di antioipaaione, 

tutu i suoi numerosi sinistri al IVO "i, — intende quest'anno di 
allargare maggiormenet la sfera della sua Azienda; motivo per 
cui, col presente A-iìviso, fa ricerca i'n codesta Città d'un intelli~ 
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov-
vigione e stipendio mensile, purcfiè disponga di piccùla cauzione 
a garanzia del suo operato. ' 

Rivolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
// Direttore Generale Q. ROZZI 

I Ppemiafa Fante scaduta - Fe t rupi no ss* di 

I G E l L l I ^ • ' ^ 5 T I l \ ^ 0 
.? IN V A L L E P E . 1 0 N E L T R E N T I N O «1 
«Ricca di ferro e ta^ torliomco, In fidmlu dilli Acijiii dii tal oli, mili i consigliata f 
X dot Medici per la cura a domicilio. f| 
T DiaKziOHB IN BiiESClA, Iiaz.;a del Tlirno, P.iln?zo IkTilarquji, H GIONA * 

ISIane del la Bocca. 

ACQUA u Bi 
Cwisefva nau t i , AsstHla ie Genalva, Rtofteses teBon». 

Uie*SI SEiaPlik JaVora ACQUUtìBOÌIÌf. 

n » o s n o GENKBAU: n , . R u e ii li Palx, P«rlKl. 
AKtnuinirm: ta, • » ••lu-inniM. 

vawoiTA IN TUTTB ux pnoruMsnis, 
— . . . . . • ., % I I 

«Mn«rf«IMAwill<«Tlatl(r«liV«U*tti«,>>mBatot,M><rtor>e«i>>jfiuKt< tpnfmu,. -

V- B O N A T E L U 

Elementi di Psicologia e iogica 
Prezzo L. 2 

LA P E R S E V E R A N Z A 
nininiil ihr 11 .1! iiini SI |„l , l , i , , , , , 1 .lumi Miao 

Politico Scientifico Letterario .Mtistico Oonunweiale Agrario, ecc. 
È uno dai più diflusi ed impoilanli giornali d'Itali i, «li Biaiifiisslmó 

formato, dì bolla «dizione, ijoco di notule tolegrafioba e di inlornia-iìoBi 
proprie. 

L'«BBOW-KE«TO costa soltnto: 
L. 18 •=- all'anno in Milano (a domicili) , 
» 2 2 •= id. fianco nel Regno 
» 4 0 •=- ni 111. all' Ellero 

Stmt^stro (1 iiira(>stte ni (iropoizioMe. 
Oli abboniimeuti princìp'iino tanto dal 1' che dal 16 . (lani mese. 

(Un Numero costa 10 eunt. in Italia e 15 cent, n 'Estero.) 
Abbonancosi al aiornal.. si può avere con sole L. 3 . 0 0 (frauoo nel 

Regno), in luogo di L. 6 . « 0 , la l l a c c o U a dello Leufli, Dec re t i , 
R e o o l a m e u t l e Ki rco la r i a o v e r n a t l v e , un volume .n «Hre 1000 pa­
gine che si puliblici, ouiii iimii,. 

•.RATIS Man i i e s t i o N u m e r i di S a g a i o . 
Domande o Vaidoi all' Ul'Ucio didia Perseveranza iii Milauó. 

Tutti gli Uffici l'ostali ricevono gli abhi.nnìrientl. 
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